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Giacomo Casati: 
da Gessate alla cima delle montagne

L’
eco festosa delle Olimpiadi e del-
le Paralimpiadi invernali di Milano 
Cortina 2026 ci ha accompagnato e 
ci accompagna in questo periodo del 
nuovo anno. Per i più appassionati, 

essa è mescolata al ricordo del fruscio degli sci sulla 
neve e del raschio cristallino dei pattini sul ghiaccio.
Come mai questo successo degli sci anche qui in 
provincia di Milano? La risposta potrebbe anche 
arrivare dal lontano 1900 circa, quando un gruppo 
di appassionati della montagna e già soci CAI Mila-
no frequentano i “colleghi” d’Oltralpe e si approccia-
no a quelle che erano lunghe assicelle di legno ricurve 
ad una estremità con dei legacci nel mezzo per assicurare 
gli scarponi e fin da subito rimangono entusiasti per 
le loro possibilità decantate dai Paesi nordici.
Di questo gruppo faceva parte il nostro concittadi-
no Giacomo Casati e questo racconto ci porta dalla 
Gessate dei primi del Novecento alla cima delle 
montagne.
La breve ma intensa vita del dottor Giacomo Casa-

ti, nato a Gessate il 4 maggio 1875, figlio di Giusep-
pe notaio in Milano e Zafferri Vittoria, è caratteriz-
zata - fin dalla giovane età - dall’amore per lo sport 
come scherma, tiro al volo e tiro a segno, ma più 
che altro dalla passione per la montagna in tutti i 
suoi aspetti compresa la fotografia, la preparazio-
ne di monografie e di conferenze fino ad arruolarsi 
come Volontario nel V Alpini diventando poi Uffi-
ciale di complemento. Nel frattempo, completa gli 
studi e consegue il titolo di notaio. 
Socio CAI, era considerato alpinista di vaglia per 
la sua tecnica eccezionale. Profondo conoscitore 
della Valle d’Aosta, riuscì a conquistare il Cervino 
il 7 agosto 1903 e si appassionò anche alle Prealpi 
Lombarde, specialmente alle zone della Grignetta.
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«S
e si spegne un punto luce, si spegne una storia che 
non si riaccende più».
Alessandro Cremonesi lo ripete più volte. E mentre 
parla, capisci che non sta parlando di carne. Sta par-
lando di persone. Di paese. Di memoria collettiva.

La storia della famiglia Cremonesi comincia nel 1895 a Inzago, quando il 
bisnonno Luigi, agricoltore e allevatore, inizia a macellare anche per altri 
contadini. Da lì nasce una bottega. Poi arriva il nonno Felice, a cui si è ag-
giunta la nonna Maria, che da Inzago comincia a lavorare anche a Gessate, 
finché nel 1929 apre una piccola bottega in via Badia. Nel 1939 il trasfe-
rimento definitivo, sempre in via Badia, che ospita l’attività ancora oggi.
Da allora si susseguono le generazioni: Isaia, Luigi ed Ernesta, Natale, 
Carlo. Negli anni ’70 un secondo negozio in Viale Europa. Altri punti 
vendita tra Masate, Roncello, Grezzago, Villa Santa. Oggi Alessandro è la 
quarta generazione, sua figlia Veronica la quinta.
«Qui dentro succede altro»
Alessandro insiste su un concetto: la bottega non è solo un luogo di ven-
dita.
«Qui la gente entra anche solo per sedersi. Per bere un bicchiere d’acqua. 
Per parlare».
Credibilità, ascolto, cortesia. Per lui sono le basi dell’educazione civica 
prima ancora che del commercio.
Perché queste botteghe sono radici del paese
Per Alessandro, il tema è chiaro.
«Se togli i negozi, alla sera sei nel deserto. Le botteghe sono le radici del 
tessuto sociale. Quando chiudono, quella storia non riparte più. Chi ar-
riva a Gessate dovrebbe sapere dove sono questi punti luce. Perché sono 
servizi. Sono presidi umani».
Il mestiere, non il lavoro
«Questo non è un lavoro, è un mestiere».
Nessuno, in famiglia, aveva previsto di farlo. Il padre studiava ragioneria. 
Alessandro aveva altre aspirazioni. Anche la figlia.
«È sempre stata una scelta libera. Ma quando cresci dentro una tradizione 
così, capisci che devi portarla avanti».
Cosa non può mancare per essere un buon macellaio?
«Qualità, servizio, cortesia».

Pioniere dello sci (allora chiamato sky), nel 1902 Casati fu tra i primi 
quarantuno soci dello “Sky-club Milano”; eletto, poi, direttore pro-
pose anche conferenze con fotogrammi di alcune manovre con gli 
sky eseguite dalle truppe alpine. Viene citato tra gli iniziatori dello 
sci nei libri: “Montagne di vetro” di Dino Buzzati e “Grigna Assas-
sina” di Marco Ferrazza.
Alla figura di Giacomo Casati sono dedicate due Punte. La prima 
“La Piramide Casati m. 1940 guglia situata sulla Cresta Segantini 
in Grignetta”. Nel giugno 1901 Casati fece per primo, in solitaria, la 
discesa della Cresta Segantini, con “i più svariati ed ingegnosi maneggi 
di corda” passando anche da questa guglia. Nel novembre 1903 il 
CAI vi eleva un monumento in ferro, alto tre metri con una targa 
dalla seguente epigrafe: “A Casati Dott. Giacomo, fatalmente perito al 
Monte Rosa il 25 agosto 1903, primo a percorrere questa ardita cresta, 
gli amici Buzzi, Porta e Provasoli”. La seconda “Punta Casati (3592 
m) guglia nelle Dames Anglaises sul massiccio del Monte Bian-

co versante italiano” che raggiunse per primo partendo il 5 agosto 
1902 da Courmayeur passando dal ghiacciaio della Brenva. 
Altre imprese di Giacomo Casati di cui è rimasta traccia, fino ad oggi, 
in Grignetta sono: la croce in ferro (ora rifatta) in cima al Torrione Meri-
dionale issata dal Casati e altri tre alpinisti nel 1900; nel 1901 vince, per 
primo, il celebre “traversino dei Magnaghi” (la “voragine” tra il Torrione 
Meridionale e il Torrione Centrale), quei pochi metri di difficoltà IV +.
Perse la vita il 25 agosto 1903 all’età di 28 anni con l’amico Facetti 
tra i crepacci dell’Indren sul Monte Rosa. È sepolto nel Cimitero 
di Gessate nella tomba di famiglia. A memoria, dopo una comme-
morazione in sede CAI, venne eretta una croce in ferro sul luogo 
dell’incidente.
CAI Milano concorse economicamente alla nascita nel 1907 dell’“Isti-
tuto scientifico A. Mosso” (tutt’ora funzionante), sul Monte Rosa, de-
dicando ai soci defunti Casati e Facetti una borsa di studio perpetua.
Ricordiamo Giacomo Casati, con onore e gratitudine, per le imprese 
compiute in anni lontani in cui scalare montagne era impresa eroica 
soprattutto per le poche attrezzature che poteva avere a disposizio-
ne un alpinista dell’epoca.

Silvia Corti e Maria Teresa Bertini
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GIACOMO CASATI: 
DA GESSATE ALLA CIMA DELLE MONTAGNE

SE SEI UN’ATTIVITÀ STORICA E STAI CELEBRANDO UN ANNIVERSARIO IMPORTANTE, SCRIVICI A 
dialogo@comune.gessate.mi.it

Macelleria anno 1971

Il momento più bello della giornata
«L’ultimo minuto, quando chiudo. Perché ripenso a mio papà, a mio non-
no, al mio bisnonno. E spero che siano orgogliosi di come ho lavorato».
Sorride.
«Forse è un po’ egoista, ma mi fa stare bene».

Giorgia Pellegrini e Matilde Magnifico

La bottega come punto luce: oltre 70 anni di attività
Cinque generazioni di storia della Macelleria Cremonesi, memoria viva di Gessate
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Sono in corso i lavori di riqualificazione 
del parco di Villa Daccò, uno dei luo-
ghi simbolo di Gessate e punto di rife-
rimento per famiglie, bambini, scuole 
e associazioni. Gli interventi riguarda-

no la sistemazione dei vialetti, la riqualificazione 
del verde, il rinnovo dell’area giochi e la creazio-
ne di nuovi spazi dedicati ad attività didattiche e 
ricreative ed eventi. I lavori stanno procedendo 
secondo il programma e termineranno in prima-
vera, quando il parco potrà essere nuovamente 
vissuto dai cittadini in una veste più curata, si-
cura e funzionale, nel rispetto della sua storia e 
identità.
Parallelamente avanzano anche le attività di 
progettazione del Lotto 2, che riguarda la nuova 
caffetteria di Villa Daccò. È già stato approvato il 
PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnico Economica) 
e il progetto esecutivo verrà consegnato entro il 
mese di marzo. Questo passaggio consentirà di 
avere un quadro definitivo dell’intervento e di 
programmare l’avvio dei lavori già nel 2026.
Il progetto prevede la riqualificazione dei loca-
li delle ex scuderie, che ospiteranno una nuova 
caffetteria più ampia e moderna rispetto a quella 
precedente. Gli spazi saranno più adeguati sia 
per l’accoglienza del pubblico sia per la gestione 
dell’attività: la nuova caffetteria disporrà infatti 
di circa 25 posti a sedere interni, oltre a un per-
golato/dehor esterno, pensato per valorizzare 
la fruizione del parco nelle diverse stagioni. Un 

aspetto particolarmente importante riguarda le 
dotazioni funzionali previste, che consentiranno 
al futuro gestore di organizzare un servizio più 
completo, con la possibilità di offrire una vera 
attività di cucina e non solo un servizio limitato 
alla somministrazione di vivande.
L’edificio delle ex scuderie sarà complessiva-
mente riqualificato attraverso la sostituzione dei 
serramenti, l’installazione di un nuovo impianto 
di climatizzazione, la creazione di nuovi servizi 
igienici a disposizione sia degli utenti della caf-
fetteria sia dei frequentatori del parco, oltre alla 
sistemazione dell’intonaco della facciata, miglio-
randone il decoro e l’efficienza.

Contestualmente è previsto anche lo spostamen-
to dell’attuale scuola di musica all’interno del 
corpo principale di Villa Daccò, negli spazi dove 
in passato era già collocato il bar. I locali saran-
no adeguatamente ristrutturati e dotati di pareti 
insonorizzate, garantendo condizioni più idonee 
allo svolgimento delle attività musicali e una mi-
gliore convivenza con le altre funzioni della villa.
Con questi interventi l’Amministrazione prose-
gue il percorso di valorizzazione di Villa Daccò e 
del suo parco, con l’obiettivo di renderli sempre 
più fruibili, accoglienti e centrali nella vita socia-
le e culturale di Gessate.

Sandro Cristina Reggiani

Parco di Villa Daccò: lavori in corso 
e nuovi progetti per il futuro



DALL’AMMINISTRAZIONE4 MARZO 2026

Dopo anni di attesa, entra finalmente in una fase decisiva 
uno degli interventi più importanti e attesi per la viabi-
lità del nostro territorio. Città Metropolitana di Milano 
ha infatti pubblicato il bando di gara per l’affidamento 
dei lavori di realizzazione della Variante Nord alla SP 216 

“Masate-Gessate-Pessano” e della Variante Ovest alla SP 176 “Gessa-
te-Bellusco” (Lotto 2). L’avvio dei cantieri è previsto nel corso dell’anno, 
mentre la durata complessiva dei lavori è stimata in circa due anni.
Si tratta di opere previste da tempo negli strumenti urbanistici degli anni 
’80 e ’90, rimaste a lungo sulla carta e che oggi, finalmente, si avvicinano 
alla realizzazione concreta. Questo importante risultato è stato possibile 
grazie al finanziamento di Regione Lombardia e Città Metropolitana di 
Milano, che ha curato anche la progettazione degli interventi, portando 
a compimento un iter complesso e articolato.
Con questo nuovo lotto verranno completate le opere già avviate con 
il Lotto 1, realizzato nel 2021, che ha consentito il collegamento tra via 
Monza e Gorgonzola attraverso il casello autostradale della TEEM. Le 
nuove varianti permetteranno ora un collegamento diretto tra Masate 
(est) e Pessano con Bornago (nord) senza attraversare il centro abitato 
di Gessate, oltre a creare un asse di scorrimento continuo tra Cambiago 
(nord) e Gorgonzola (sud), migliorando la funzionalità dell’intera rete 
viabilistica sovracomunale.
L’intervento ha come obiettivo principale la riduzione del traffico di 
attraversamento nel centro cittadino, il miglioramento della sicurezza 
stradale e una maggiore efficienza della viabilità locale, con benefici con-
creti per i residenti in termini di vivibilità, minor congestione e riduzio-
ne dei flussi di traffico non locale.
A commento di questo passaggio fondamentale, l’intera Amministrazio-
ne Comunale esprime soddisfazione per il risultato raggiunto: l’opera 
non è ancora stata realizzata, ma la pubblicazione del bando rappre-
senta uno step decisivo e concreto per vederla finalmente prendere for-

ma nei prossimi mesi sul nostro territorio. Le criticità di Gessate sono 
ben note, essendo da sempre attraversata da nord a sud e da est a ovest 
da un intenso traffico di passaggio e dai flussi di pendolari diretti alla 
MM2. Con la realizzazione di queste varianti il centro del paese potrà 
finalmente “respirare”.
Sono già pronti studi e progetti per l’attuazione di nuovi sensi unici, 
zone a prevalenza pedonale e interventi mirati sulla circolazione, che 
consentiranno di migliorare in modo significativo la qualità della vita, 
la sicurezza e la fruibilità degli spazi all’interno della nostra comunità.

Sandro Cristina Reggiani

Gessate, pubblicato il bando 
per le nuove varianti stradali
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Composizione 
della Giunta Comunale

Andrea Distaso è stato nominato, con decreto della Sinda-
ca Lucia Mantegazza, Assessore con delega al bilancio.
Oltre al nuovo Assessore e alla Sindaca Lucia Mante-
gazza, a cui rimangono in capo tutte le deleghe non 
attribuite, le altre deleghe sono così distribuite: 

Vicesindaca – Roberta Crippa:
- Cultura
- Comunicazione 
- Salute
- Pari opportunità 
- Politiche del lavoro
- Commercio
- Attività produttive
 
Assessore – Sandro Cristina Reggiani:
- Urbanistica
- Edilizia Privata
- Lavori Pubblici
- Patrimonio e beni pubblici
- Viabilità
- Trasporti
- Ambiente e Ecologia
 
Assessore – Ciro Paparo: 
- Sport
- Tempo libero
- Rapporti con le associazioni
- Protezione Civile

FARECULTURA

Verso l’incontro di restituzione

Nel corso degli ultimi mesi, il percorso partecipativo Fa- 
reCultura ha coinvolto i cittadini di Gessate in una riflessione 
condivisa sul futuro Polo Culturale che nascerà dalla riqua-
lificazione dell’edificio ex-nido comunale di via Di Vittorio.
Il confronto si è sviluppato attorno ad alcune domande chia-

ve: Che ruolo avrà il Polo? Quali temi dovrà promuovere? Come saranno gli spazi?
Il percorso partecipativo ha attraversato la comunità, raccogliendo contri-
buti e visioni grazie a modalità che hanno dato spazio a parole, immagini e 
suggestioni per far emergere desideri e prospettive.
Sono stati realizzati 7 laboratori, ciascuno con un carattere specifico: dal 
confronto vivace con i/le ragazzi/e del Summer Camp alle voci del mondo 
della biblioteca, dalla concretezza delle associazioni più attive in ambito 
culturale allo sguardo dei giovani tra 14 e 35 anni, fino alle idee dei cittadi-
ni, alle riflessioni dei gestori dei servizi socio-educativi e al contributo del 
Consiglio Comunale. Le conversazioni attorno ai tavoli hanno favorito lo 
sviluppo di idee annotate su post-it colorati e cartelloni di sintesi.
A questi incontri si sono aggiunti un focus tecnico con il direttore della Bi-
blioteca di Gessate e due iniziative pubbliche presso “Noi per voi” e “Libri 
in Villa”, che hanno permesso di avvicinare ancora più persone al progetto.
Un ruolo fondamentale lo hanno avuto poi le scuole: in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo e il Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stati rea-
lizzati due laboratori dedicati ai giovani consiglieri, che hanno poi portato 
la stessa attività nelle 15 classi che rappresentano. Parallelamente sono stati 
coinvolti anche i bambini delle seconde e terze della scuola primaria, in-
vitati a immaginare il futuro Polo Culturale attraverso nuovi incontri e la 
realizzazione di disegni. 
Infine, il sondaggio rivolto ai cittadini ha dato un contributo prezioso, con 
264 risposte che raccontano una comunità interessata e partecipe.
Ora il percorso entra nella sua fase conclusiva: invitiamo tutta la cittadinanza 
a partecipare all’incontro pubblico di restituzione, che si terrà giovedì 16 apri-
le 2026 alle ore 21.00 presso la Sala Consiliare: un’occasione per conoscere gli 
esiti del percorso e continuare a ideare insieme il Polo Culturale di Gessate.
Un grande ringraziamento a tutte le persone che hanno partecipato al per-
corso, rendendolo plurale e ricco di contributi.

L’Amministrazione Comunale
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Gli orti comunali: un patrimonio 
di comunità e natura

G
li orti comunali  
rappresentano og- 
gi una risorsa pre-
ziosa per il nostro 
paese.

Non sono soltanto spazi da col-
tivare, ma luoghi di incontro, 
condivisione e partecipazione, 
dove si rafforza il legame tra le 
persone e il territorio.
Coltivare un orto significa pren-
dersi cura della terra, riscopri-
re il valore della stagionalità e 
promuovere uno stile di vita 
più sano e sostenibile.
Ortaggi e verdura a chilometro 
zero, attenzione all’ambiente e 
rispetto dei ritmi naturali sono 
elementi centrali di questa espe-
rienza.
Accanto all’aspetto ambientale, 
gli orti comunali hanno un forte 
valore sociale.
Qui si incontrano generazioni 
diverse, si scambiano consigli 
ed esperienze e si costruisce un 
senso di comunità basato sulla 
collaborazione e sul rispetto re-
ciproco.
Dal 16 gennaio si è insediato il 
nuovo Comitato Orti, che avrà 
il compito di contribuire alla 
gestione e alla valorizzazione 

di questi spazi. Al Comitato 
vanno i migliori auguri di buon 
lavoro, con l’auspicio che possa 
operare con impegno ed entu-
siasmo.
L’Amministrazione Comunale 
conferma la propria disponi-
bilità a sostenere il Comitato e 
il progetto degli orti comunali, 
nella convinzione che la colla-
borazione tra cittadini e istitu-
zioni sia fondamentale per il 
successo dell’iniziativa.
Investire negli orti comunali 
significa investire nel benesse-
re del territorio, nella socialità 
e nel rispetto dell’ambiente: un 
patrimonio condiviso che arric-
chisce tutta la comunità.
Per maggiori informazioni scri-
vere a ciro.paparo@comune.ges-
sate.mi.it

Ciro Paparo
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I
l Distretto del Commercio della 
Martesana, promosso dal Comu-
ne di Gessate insieme ai Comuni 
di Bellinzago Lombardo, Pessano 
con Bornago, Cambiago e Pozzuo-

lo Martesana, in collaborazione con Conf- 
commercio e riconosciuto da Regione 
Lombardia, prosegue il proprio percorso 
di consolidamento e sviluppo.
Dopo la fase di costituzione e di definizio-
ne dell’identità del Distretto – rappresen-
tata nel logo che richiama due elementi 
simbolici del territorio: le foglie di gelso 
e il Naviglio Martesana – compiamo oggi 
un nuovo passo operativo: è online il sito 
Internet del Distretto https://www.distret- 
tocommerciomartesana.it/
Il portale nasce con l’obiettivo di mettere 
in rete e valorizzare le attività commercia-
li presenti nei Comuni aderenti, offrendo 
al tempo stesso uno spazio dedicato alla 

promozione del patrimonio culturale, 
degli eventi e delle iniziative del territo-
rio. Uno strumento semplice ma strategi-
co, pensato per rafforzare la visibilità del 
commercio di prossimità e favorire nuove 
opportunità di collaborazione.
La partecipazione è totalmente gratui-
ta. Ogni attività può essere inserita con i 
propri contatti, una breve descrizione e, 
se lo desidera, un’immagine rappresen-
tativa. Costruire una vetrina condivisa e 
aggiornata significa rafforzare l’identità 
commerciale della Martesana e rendere 
più accessibile l’offerta locale a cittadini e 
visitatori.
In quest’ottica, invitiamo le attività interes-
sate a essere presenti sul sito a scrivere al- 
l’indirizzo protocollo@comune.gessate.mi.it, 
comunicando i propri recapiti così da poter 
ricevere la documentazione necessaria alla 
pubblicazione dei dati.

La raccolta e l’organizzazione delle infor-
mazioni rappresentano un passaggio im-
portante per valorizzare al meglio le realtà 
del territorio e costituiscono la base per le 
future iniziative del Distretto, che saran-
no sviluppate in collaborazione con Conf- 
commercio.
Siamo a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento e lieti di concordare un incon-
tro dedicato, qualora lo riteniate utile.

Roberta Crippa

DISTRETTO DEL COMMERCIO DELLA MARTESANA

On line il sito dedicato alle attività commerciali

M
ercoledì 22 aprile in Villa Daccò si terrà la seconda 
edizione della Fiera del Lavoro dell’Adda Martesana 
dedicata all’incontro tra domanda e offerta di lavoro 
sul territorio.
La Fiera è organizzata da Afol Metropolitana in colla-

borazione con il Comune di Gessate, con l’obiettivo di mettere in con-
tatto persone in cerca di occupazione, aziende, agenzie per il lavoro, 
enti di formazione e realtà del terzo settore. Durante la giornata sarà 
possibile candidarsi alle opportunità lavorative presenti nella banca 
dati di Afol Metropolitana, a quelle proposte dalle agenzie per il lavo-
ro e dalle aziende del territorio, sostenere colloqui diretti con i recru-
iter, partecipare a workshop su ricerca attiva del lavoro e curriculum 
vitae, oltre a conoscere i percorsi di formazione finanziata disponibili.
L’iniziativa si inserisce nel solco dell’esperienza avviata lo scorso 
anno, che ha registrato 170 partecipanti, 760 colloqui complessivi e 96 
candidati selezionati per proseguire i processi di selezione. Alla pre-
cedente edizione hanno partecipato 13 aziende e 12 agenzie per il la-
voro, attive in diversi settori, tra cui commercio, servizi, ICT, logistica 
e cooperazione sociale.
Anche per il 2026 è previsto uno spazio dedicato alle imprese 
che desiderano presentare la propria organizzazione e le pro-
fessionalità ricercate, oltre a un’area riservata agli enti di for-
mazione. In questi giorni Afol Metropolitana sta raccogliendo 
le adesioni per chi desidera partecipare con un proprio corner:  
le aziende interessate possono scrivere a aziende@afolmet.it
Per maggiori informazioni è possibile contattare la Vicesindaca Ro-
berta Crippa con delega alle Politiche del lavoro e alle Attività Produt-
tive scrivendo a roberta.crippa@comune.gessate.mi.it
La Fiera del Lavoro conferma così la collaborazione attiva tra Afol 
Metropolitana, il Comune di Gessate e il tessuto economico e so-
ciale dell’Adda Martesana, rafforzando un percorso già avviato e 
che proseguirà anche nei prossimi mesi con nuovi eventi dedicati 

all’occupazione.
Per restare aggiornati sulle iniziative e sulle opportunità di lavoro e 
formazione è possibile consultare afolmet.it o seguire i canali istitu-
zionali del Comune di Gessate per le iniziative dedicate ad esso.

Roberta Crippa

AFOL METROPOLITANA

Dopo il successo della prima edizione, 
torna la Fiera del Lavoro dell’Adda Martesana



DALL’AMMINISTRAZIONE8 MARZO 2026

A
ll’inizio di quest’anno ci siamo riuniti come Commissione della 
Biblioteca per fare un bilancio delle attività del 2025 e siamo 
molto soddisfatti dei risultati raggiunti. Con il sostegno e la par-
tecipazione della comunità siamo riusciti a realizzare progetti 
che hanno arricchito la vita culturale del nostro territorio.

Per il 2026 abbiamo in serbo numerose iniziative che riproporremo con rinno-
vato slancio. Tra queste non mancheranno appuntamenti che hanno riscosso 
grande successo, come la Maratona letteraria in dialetto e il Silent reading. An-
che l’iniziativa dedicata alla Giornata della Memoria, che si è appena svolta con 
una significativa partecipazione, conferma quanto questi momenti siano sentiti 
e importanti per la nostra comunità. Proseguiremo inoltre con le celebrazioni 
dell’8 marzo e del 25 novembre, occasioni preziose di riflessione e confronto.
Tornano anche i “Venerdì degli scrittori”, dedicati agli autori locali. Il primo in-
contro è previsto per il 10 aprile e vedrà la partecipazione di Mariangela Dame-
no, Graziella Porta e Vittorio Tresoldi. Seguiranno altri due appuntamenti tra 
la fine di maggio e l’inizio di giugno, durante i quali converseremo con Ivana 
F. Basile, Daniela Rocco, Helena Rose, Stefano Impellittieri, Walter Visconti e 
Domenico Velardi.
La collaborazione con il progetto “Corti e Cortili” prosegue a ritmo sostenuto 
e stiamo lavorando anche alla redazione delle targhe, un ulteriore passo per 
valorizzare il nostro patrimonio culturale.
Siamo entusiasti di ciò che ci attende e continueremo a impegnarci per offrire 
nuove occasioni di crescita culturale, sempre insieme alla nostra comunità.

Commissione Biblioteca

COMMISSIONE BIBLIOTECA

Avanti con entusiasmo!
DAI, LEGGIMI UNA STORIA

In arrivo una stagione ricca

Con le letture di febbraio appena archiviate, in cui i nostri piccoli 
lettori hanno avuto modo di sfoggiare anche in biblioteca i loro 
colorati costumi carnevaleschi, si è chiusa la stagione invernale 
dei nostri appuntamenti con le storie. 
Non preoccupatevi però, la primavera è ormai alle porte e, a par-

tire da sabato 21 marzo, abbiamo già programmato il resto degli incontri che ci 
accompagneranno fino a giugno. Ecco le date, gli orari e i temi che tratteremo: 
si parte il 21 marzo alle 15:00, dove sarà la primavera il centro del discorso, si 
prosegue l’11 aprile, ore 10:00, con letture a tema libero e il 9 maggio, sempre 
alle 10:00, dove si parlerà di amicizia, per chiudere infine il 6 giugno alle 15:00 
con un incontro sulle vacanze (e con una merenda di arrivederci a settembre). 
Ricordiamo che i nostri eventi sono aperti a tutte le bambine e ai bambini dai 
3 ai 7 anni e che per partecipare è necessaria la prenotazione contattando la 
Biblioteca di Gessate telefonicamente o via mail. Vi aspettiamo!

I volontari di “Dai, leggimi una storia”

BIBLIOTECA COMUNALE

La matematica in Biblioteca: 
a Gessate laboratori per bambini e una serata per adulti

La matematica esce dalle aule scolastiche e trova spazio tra gli scaffali 
della Biblioteca. È questo lo spirito di Bibliomatica, il progetto di di-
vulgazione matematica che, da febbraio 2026 a febbraio 2027, coinvol-
gerà diverse biblioteche del territorio, tra cui la Biblioteca di Gessate.
L’iniziativa nasce dalla partecipazione di CUBI – Culture Biblioteche 

in Rete in qualità di partner dell’Associazione PiGreco Luogo Ideale, capofila 
del progetto, ed è stata selezionata nell’ambito del bando della Chiesa Valdese, 
finanziato con i fondi dell’8x1000 e rivolto al Terzo Settore.
Obiettivo del progetto è superare la diffidenza che spesso accompagna la mate-
matica, trasformandola in un’occasione di curiosità, scoperta e partecipazione. 
Bibliomatica intende costruire un ponte tra cultura scientifica e umanistica, mo-
strando come la matematica sia profondamente intrecciata alla vita quotidiana, 
alle narrazioni e ai processi di pensiero.
Il progetto si articola in tre percorsi:

• MateStorie: laboratori per bambine e bambini dai 4 ai 6 anni, a partire da 
letture e albi illustrati;
• Chiacchiere matematiche: incontri serali di divulgazione rivolti a un pubblico adulto;
• Letture matematiche: attività dedicate alle classi della scuola primaria, con 
letture e laboratori finalizzati al rafforzamento delle competenze logiche.
La Biblioteca di Gessate partecipa attivamente al progetto ospitando, in questa 
prima fase, tre appuntamenti aperti al pubblico. Sono in programma l’incontro 
serale Chiacchiere matematiche di giovedì 26 febbraio e le letture con laborato-
rio per bambini Dieci, cento, mille di sabato 28 febbraio. Il successivo appunta-
mento è previsto per sabato 18 aprile con Le storie del MateBosco.
Un’occasione per vivere la biblioteca come luogo di scoperta, gioco e condivi-
sione del sapere.

Andrea e Anita
Biblioteca Comunale

La Biblioteca Comunale di Gessate propone 
un pomeriggio dedicato all’arte e alla creati-
vità. Sabato 28 marzo, alle ore 15.00, si terrà 
il laboratorio “Mondrian. Giocare con linee e 
colori”, rivolto a bambine e bambini dai 7 agli 
11 anni.
Ispirato alle celebri composizioni di Piet Mon-
drian, l’incontro permetterà ai partecipanti di 
sperimentare con linee, forme geometriche e 
colori primari, avvicinandosi all’arte astratta 
in modo divertente e coinvolgente.
I posti sono limitati e la prenotazione è  
obbligatoria: biblioteca.gessate@cubinrete.it 
02 959299554.

BIBLIOTECA COMUNALE

Biblio Lab
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C
rescere un bambino è un’av-
ventura che si fa più ricca 
quando famiglie, scuole e co-
munità camminano insieme. 
Con questo spirito prosegue 

il lavoro condiviso tra il Servizio Integrato 
per la Famiglia e i Minori, la scuola dell’In-
fanzia dell’Istituto Comprensivo di Gessa-
te e il Nido comunale “Le Impronte”, per 
offrire sostegno e ascolto ai genitori nei 
primi passi della vita dei loro bambini. Nei 
prossimi mesi riprenderanno le attività de-
dicate ai genitori dei bambini di tre anni, 
che in autunno affronteranno il passaggio 
alla scuola dell’Infanzia. Saranno momen-
ti di confronto e supporto per condividere 
esperienze, dubbi e strategie, rafforzando il 
legame genitore-figlio e creando reti di so-
stegno tra famiglie e servizi educativi. Se-
guiteci sui canali comunali per le date degli 
appuntamenti.
Da segnare già in agenda, invece, i labora-
tori per genitori e figli proposti con Arto-
rise e Gessate Labs, in programma sabato 
14 marzo e sabato 9 maggio. Dedicati ai 
bambini della scuola primaria e ai loro ge-
nitori, gli incontri verteranno sulla comu-
nicazione non violenta, come “Facciamo la 
pace, scoprire i ‘sì’ dietro i no dei bambini”, 

“Come parlare perché ci ascoltino come ascol-
tare perché ci parlino”. Gli adulti e i bambini 
parteciperanno contemporaneamente, vi-

vendo momenti condivisi di gioco, ascolto 
e apprendimento reciproco.

Le operatrici del S.I.Fa.Mi.

S.I.FA.MI.

Crescere insieme: famiglie e bambini al centro

C
ontinuano gli appuntamenti settimanali con le educatrici 
del Forum Giovani: non solo un luogo dove studiare e 
fare i compiti, ma per stare insieme, confrontarsi e impa-
rare cose nuove. 
Come il laboratorio di cucito e di uncinetto: novità as-

soluta da aggiungere al curriculum di attività del Forum, molto ap-
prezzato dai ragazzi e dalle ragazze, che si sono messi alla prova, di-
vertendosi e facendo del bene per sé stessi! È stato infatti provato che 
lavorare a maglia migliora l’attenzione e la concentrazione, stimola 
la motricità fine, aiuta a gestire la frustrazione e l’attesa e favorisce 
l’autostima e l’autoefficacia. 
Doveroso quindi ringraziare le volontarie del Centro Anziani, che ci 
hanno supportato in questa nuova avventura, consolidando il legame 
tra il Forum Giovani e il Centro Anziani, iniziato un anno fa con il 
corso Smartphone. 
Un altro successo è quello iniziato quest’anno grazie alla collaborazio-
ne con la Biblioteca comunale, che ospita il nostro spazio compiti ogni 
mercoledì dalle 15:00 alle 16:30 nella sala dedicata ai ragazzi: studiare 
e fare i compiti tra romanzi e fumetti rende tutto più bello!
Infine, continuano gli appuntamenti mensili con i Rappresentanti del 
Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze, freschi dell’organiz-
zazione di tre appuntamenti di Cineforum a tema ambiente, sport e 
tecnologia. 
Seguiteci sui nostri social Facebook e Instagram (@forumgiovaniges-
sate) per tutti i nostri aggiornamenti e novità!

Forum Giovani Gessate

FORUM GIOVANI

Costruire legami, il Forum Giovani vi aspetta!
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Le buone pratiche di Protezione Civile
In questo numero vogliamo parlarvi di neve e valanghe

N
ei numeri precedenti vi abbiamo 
illustrato le buone pratiche di “Io 
non rischio” da adottare in caso di 
alluvione, rischio terremoto, on-
date di calore, crisi idrica, incendi 

e viabilità. Proseguiamo in questo numero con al-
cuni consigli in caso di neve e valanghe.
Cos’è una valanga?
La valanga è un evento critico dovuto all’improv-
visa perdita di stabilità della neve presente su un 
pendio e al successivo scivolamento verso valle 
della porzione di manto nevoso interessata dalla 

frattura. Il distacco può essere di tipo:
• Spontaneo: fattori quali il peso della neve fresca 
o il rialzo termico possono determinare il verificar-
si della valanga.
• Provocato:
– accidentale, come accade a chi si trova a piedi o 
con gli sci su un pendio di neve fresca e provoca in-
volontariamente, con il proprio peso, una valanga;
– programmato, come accade nei comprensori sci-
istici quando, con l’ausilio di esplosivi, si bonifica-
no i pendii pericolosi.
Prima di affrontare un’escursione in montagna, 

per avere tutte le informazioni, consulta sempre 
il “Bollettino neve e valanghe” sul sito di ARPA 
Lombardia e affidati a guide alpine, rifugisti o 
esperti locali, che possono aiutare a pianificare iti-
nerari sicuri evitando zone a rischio, specialmente 
in presenza di neve fresca.
Ricordiamo che, in caso di emergenza, è necessario 
chiamare il Numero Unico di Emergenza 112. Ri-
cordatevi sempre di specificare con chiarezza CHI 
siete, COSA sta succedendo e DOVE.

Gruppo Comunale 
di Volontariato di Protezione Civile

COME COMPORTARSI IN CASO DI NEVE E VALANGHE 
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CENTRO CULTURALE SAN MAURO ETS

Franz e Franziska: 
non c’è amore più grande

D
opo la mostra sui Giubilei, ancora una volta il Cen-
tro culturale San Mauro e il Centro culturale Don 
Renzo Fumagalli di Cambiago si sono uniti per pre-
sentare alla Comunità Pastorale della Divina Mise-
ricordia e alla cittadinanza una mostra in occasione 

della Festa della Famiglia e della Giornata della Memoria 2026.
La storia di Franz e Franziska Jägerstätter, infatti, è una storia 
d’amore e di lotta di due contadini nel piccolo villaggio austriaco 
di Sankt Radegund nella prima metà del Novecento. È anche la 
storia del loro incontro con Cristo e della scoperta della bellezza 
nella vita coniugale. L’avvento del nazismo e la guerra di Hitler 
travolgeranno la vita dei due coniugi e delle tre piccole figlie, 
perché Franz dichiarerà la sua obiezione al nazionalsocialismo 
e alla guerra perché contro la sua coscienza di cristiano e sarà 
per questo condotto alla ghigliottina. Ma la loro unione si dimo-
strerà più forte della morte e Franziska ne difenderà la memoria 
fino all’età di cento anni, potendo assistere alla sua beatificazione 
avvenuta nel 2007 da parte di Papa Benedetto XVI. Chi ha visi-
tato la mostra ha apprezzato il valore dei protagonisti che, con 
il loro sacrificio, ma anche con la gioia con cui hanno vissuto i 
loro sette anni di matrimonio e la loro unione spirituale succes-
siva alla morte di lui, hanno testimoniato un’esperienza di unità 
coniugale e una fede più forte della paura, da cui tutti possiamo 
imparare.

Centro culturale San Mauro Ets

CENTRO ANZIANI VILLA DACCÒ

Storia dell’arte 
in lingua inglese

N
ell’ambito del corso di conversazione in lingua in-
glese, che si svolge ogni mercoledì sera dalle ore 
18.00 alle ore 20.00 in Villa Daccò, ha avuto luogo 
un interessante esperimento per promuovere la 
comprensione della lingua dal vivo.

Abbiamo invitato in classe la Signora Ester Roncaioli, conoscitrice 
di Storia dell’arte nonché appassionata guida turistica in Milano.
La nostra esperta ha tenuto una vera e propria lezione intera-
mente in lingua inglese avente come oggetto la descrizione e 
illustrazione di una delle maggiori opere di Leonardo da Vinci: 
Il Cenacolo.
Una piacevolissima ora e mezza durante la quale la Roncaioli  
ci ha parlato sì dell’opera in questione, ma anche della vita di  
Leonardo e della corrente storica/artistica durante la quale visse 
e realizzò il suo capolavoro.
Il riuscitissimo esperimento è stato molto apprezzato dagli stu-
denti, i quali vogliono ripetere l’esperienza che ha dato loro modo 
di applicare dal vivo la loro conoscenza dell’inglese attraverso 
l’arte e la sua storia.
Molto presto ripeteremo presentando un altro capolavoro!

Teresa Stefanelli
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IL GELSO

20 anni insieme

C
on il nuovo anno gli artisti de “Il Gelso” hanno già con-
tribuito alle iniziative nel paese con proposte e novità.
A gennaio, per iniziare con un po’ di cultura, la visita 
alla mostra fotografica “61° Wildlife photographer of 
the year”.

Da febbraio, una novità: una serie di mostre personali; un percorso 
al quale sono incoraggiati i nostri soci. Ad aprire questa esperienza 
è G. Sironi, con le sue opere presentate presso lo spazio espositivo 
del Gelso nei locali dello Stalun.  
Nei giorni 28/02 e 01/03 si terrà una mostra-concorso a tema libe-
ro, con classifica data dalla votazione dei visitatori, e premi gastro-
nomici. La partecipazione è aperta a soci e non e permette di unire 
soddisfazione e divertimento all’arte, coinvolgendo il pubblico.
Nei prossimi mesi proseguiranno le attività, in sinergia anche con 
altre realtà associative. È in corso la realizzazione del carro di Car-
nevale per la scuola elementare e saremo disponibili come sempre 
alle collaborazioni per i vari murales.
Per marzo e aprile sono previste iniziative in occasione della Festa 
della Donna, una mostra pittorica in collaborazione con le asso-
ciazioni del Gruppo Martesana, altre mostre del filone “Percorsi 
personali”. 
Nei mesi a seguire, interessanti proposte quali le uscite a tema e 
per il ventesimo anniversario di attività del Gelso è in definizione 
una giornata celebrativa particolare.
Per rimanere aggiornati, è possibile seguire tutte le attività del Gel-
so sui nostri canali Instagram e Facebook. 

Il Gelso
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ARTORISE APS

Come saremo tra 65 anni?

È da una domanda semplice e potentissima che nasce 
“2091 – I(n) soliti Incontri”, il nuovo spettacolo del-
la compagnia amatoriale ragazzi I Fuori Copione, in 
debutto il 21 marzo alle ore 21.00 al CineTeatro San 
Giovanni Bosco di Gessate: come saremo tra 65 anni?

Lo spettacolo nasce all’interno del progetto sociale TIC – Teatro 
Impatto Comunità – di Artorise APS ed è frutto della scrittura 
collettiva dei ragazzi insieme al regista e attore Nicola Soldani. 
Una riflessione ironica, a tratti drammatica, su come potrebbe 
essere il mondo nel 2091. I protagonisti – ormai ultraottantenni – 
raccontano la quotidianità del futuro: la scuola, gli appuntamenti 
romantici, il carcere, il teatro stesso. Un viaggio nell’umanità che 
verrà, diversa eppure sorprendentemente simile a quella di oggi. 
Perché, se la tecnologia corre veloce, sono ancora le relazioni, le 
scelte e le emozioni a definire chi siamo. “I Fuori Copione” scel-
gono la voce vera, quella che arriva dritta al cuore. In un’epoca 
di intelligenze artificiali e chat automatiche, lo spettacolo mette al 
centro l’incontro reale, l’ascolto e la forza della comunità.
Un ringraziamento va a privati e aziende che, con il loro sostegno, 
hanno reso possibile la realizzazione del progetto. Uno spettaco-
lo da vedere per ridere, riflettere e guardare il futuro con occhi 
nuovi, ma soprattutto per sostenere l’impegno di questi ragazzi 
che si sono messi in gioco, affrontando fragilità e trasformando i 
limiti in possibilità. Perché il futuro che stiamo costruendo oggi è 
l’eredità che lasceremo proprio a loro e alle generazioni che ver-
ranno.

Artorise APS
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PSICOVIDEOCORSI

Sostegno psicologico gratuito

L’
Associazione Psicovideocorsi prosegue anche que- 
st’anno nell’offrire alle persone che abitano sul terri-
torio e che non hanno la possibilità economica di so-
stenere un percorso psicologico, l’opportunità di in-
traprendere un percorso terapeutico gratuitamente 

o con una piccola donazione. Il servizio è rivolto principalmente a 
persone maggiorenni e si svolge in presenza nelle sedi di Gessate 
e Inzago. Sono a disposizione 10 psicologi esperti, con la possibi-
lità di seguire circa cinquanta persone (attualmente sono ancora 
disponibili una decina di posti). Per informazioni e prenotazioni: 
psicologiagessate@gmail.com solo WhatsApp 333 6644928

CARITAS DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

Vestilbene
Un servizio prezioso per chi dona e per chi riceve

C aritas Vestilbene fa parte della Caritas della Comu-
nità Parrocchiale Divina Misericordia di Bellinzago 
Lombardo, Cambiago e Gessate. Si occupa della 
raccolta e della distribuzione di indumenti, scarpe e 
biancheria destinati alle persone in difficoltà.

La raccolta avviene presso l’Oratorio di Cambiago. Ogni indu-
mento è controllato dalle volontarie per accertarsi che sia in buo-
no stato. Per ottimizzare la distribuzione tutto viene suddiviso 
per genere e taglia e riposto nel nostro magazzino, pronto per es-
sere distribuito alle famiglie segnalate dai tre Centri di Ascolto. 
Alcuni indumenti per adulti vengono destinati ad associazioni 
che operano sul territorio, come La Casa di Andrea di Gorgonzola 
e la Casa della Carità di Milano, mentre parte degli indumenti per 
la prima infanzia, essendo parecchi, vengono donati al Centro di 
Aiuto alla Vita di Melzo.
A marzo 2024 e 2025 abbiamo allestito presso l’Oratorio di Ges-
sate un’esposizione di fine stagione e biancheria vintage che ha 
riscosso molto successo. La somma offerta dai visitatori è stata 
consegnata alla Caritas ed è servita per far fronte alle necessità 
delle famiglie in difficoltà. Niente di tutto ciò che viene genero-
samente donato dalle nostre tre Parrocchie va sprecato, purché 
sia in condizioni dignitose. Grazie a tutti.

Le Volontarie Caritas Vestilbene

Ritiro e Distribuzione nell’Oratorio di Cambiago
Via Vittorio Veneto, 4 (seminterrato)

TUTTI I MERCOLEDÌ e il 4° SABATO DEL MESE
dalle ore 9 alle 12

ASD PALLAVOLO GESSATE

Trent’anni di sport, passione e comunità

I
l 2026 è un anno speciale per l’ASD 
Pallavolo Gessate che si appresta a 
celebrare i 30 anni dalla fondazione, 
avvenuta nel 1996. Un traguardo 
importante per una società che, in 

tre decenni di attività, è cresciuta insieme 
al territorio promuovendo la pallavolo co- 
me strumento di sport, educazione e aggre-
gazione. 
La stagione sportiva 2025/2026 è nel pieno 
della sua attività. Oggi la Pallavolo Gessate 
partecipa al Campionato regionale di Serie 
D e ai Campionati FIPAV con il settore gio-
vanile. Complessivamente la società coin-
volge oltre 120 atleti, tra prima squadra e 
settore giovanile e squadra mista, impe-
gnati in palestra con allenatori qualifica- 
ti attenti non solo alla preparazione tecni-

ca, ma anche alla crescita personale delle 
atlete. 
La storia della Pallavolo Gessate ha un per-
corso caratterizzato da una crescita costan-

te culminata con la promozione in Serie C, 
senza mai perdere di vista la dimensione 
educativa che rappresenta uno dei valori 
fondanti della società.
Accanto all’attività indoor, il settore giova-
nile partecipa nel mese di maggio al Trofeo 
“BeachVolley Junior”, un appuntamento 
che offre alle atlete e agli atleti un’occasio-
ne importante di confronto, divertimento e 
crescita anche al di fuori del contesto tradi-
zionale della palestra.
Il 2026 sarà anche l’anno della festa per il 
trentennale in programma nel mese di giu-
gno: un momento aperto a tutta la comuni-
tà per celebrare atleti, allenatori, dirigenti, 
volontari e famiglie che hanno contribuito 
a scrivere la storia della Pallavolo Gessate. 

ASD Pallavolo Gessate
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Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi 
è come se fermasse l’orologio per risparmiare tempo (Henry Ford)

Per la vostra pubblicità su

potete rivolgervi a SO.G.EDI. srl
tel. 0331.302590 • e-mail: sogedipubblicita@gmail.com

MOTOCLUB

Passione - Amicizia
- Solidarietà

A
nche se oggi 
sembra qua-
si anacroni-
stico parla-
re di Moto 

Club, a Gessate si parla 
di un’Associazione Storica 
affiliata alla Federazione 
Motociclistica Italiana che 
merita di continuare la sua 
attività.
Il consiglio uscente del 
Moto Club ha accettato di 
rimanere in carica e aiutare un passaggio con l’elezione di due 
nuove figure per i ruoli di Presidente, Emidio Colombo, e di Se-
gretario, Amos Valvassori. 
Contestualmente è stato eletto Vice Presidente Matteo Magni-
fico e si è reso disponibile Nicolò Minotti come Segretario ag-
giunto.
Il Moto Club ha dimostrato negli anni, con la sua presenza sul 
territorio, di dare un impulso alla vita civile e sociale di Ges-
sate. 
Il motto “PASSIONE, AMICIZIA, SOLIDARIETÀ” si addice 
pienamente all’attività del sodalizio: la “PASSIONE” è predomi-
nante, non si spiegherebbero altrimenti le proposte di ritrovarsi 
“IN MOTO”. 
La “PASSIONE” per le moto d’epoca ne rappresenta un’altra 
facciata.
Questo comportamento genera “AMICIZIA” profonda intorno 
ai “CAVALLI D’ACCIAIO”, sfoggiati nei vari incontri e mani-
festazioni.
La “SOLIDARIETÀ”: il Moto Club ha mostrato vicinanza alle 
varie problematiche.
Con questo motto abbiamo già illustrato parte di storia e traccia-
to un percorso per il futuro del Moto Club.
Per aver sostenuto fino ad oggi con il loro impegno l’attività del 
Moto Club si ringraziano il Presidente e il Segretario dimissiona-
ri, Annunzio Bosco e Alessandro Foschi, che oggi contribuiscono 
alla fase di transizione. 
Ci potete raggiungere nella sede di Villa Daccò a Gessate ogni 
lunedì alle 21.00.

Il Direttivo del Motoclub Gessate

CICLISTICA GESSATE

Alla ricerca di nuovi talenti

A
pprofittiamo della disponibilità del Dialogo, che 
raggiunge tutte le famiglie gessatesi, per informare 
e informarvi che l’Associazione Ciclistica Gessate, 
per la stagione agonistica 2026, è intenzionata ad 
allargare la formazione Giovanissimi, con un ap-

pello dedicato ai ragazzi e alle ragazze dai 6 ai 12 anni che inten-
dono cimentarsi nello sport del ciclismo. Sfruttiamo queste righe 
con l’intento di creare un ambiente giovane, fatto di genitori e 
mini atleti, per i campi gara domenicali, chiusi al traffico in tutta 
la regione Lombardia, nel segno del divertimento e della buona 
compagnia. Si parte a marzo con i primi allenamenti. Le prove 
e gli allenamenti di rifinitura si svolgeranno sui circuiti chiusi al 
traffico di Inzago e Cernusco sul Naviglio, il mercoledì e il vener-
dì, seguiti dal personale della società ciclistica e dai tecnici della 
Federazione Ciclistica Italiana. Vi aspettiamo.

Il Direttivo Sociale dell’Associazione Ciclistica Gessate
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G.A.S. “NON DI SOLO PANE – EST MILANO”

Le “fiere” del cambiamento

L
a nostra società sta affrontando 
sfide importanti e la risorsa più 
preziosa per viverle al meglio è lo 
spirito di collaborazione, che nasce 
dalle cose concrete. Finché riuscia-

mo a mantenere legami e una storia comune, 
possiamo attraversare le difficoltà; quando 
questa trama si indebolisce, tutto diventa più 
fragile.
Anche i “consumi” possono diventare occa-
sione di relazione e fiducia, se conosciamo le 
filiere da cui provengono prodotti e servizi. 
La fiducia, infatti, nasce dalla conoscenza. 
Per questo è importante, quando possibile, 
incontrare produttori e fornitori: visitando le 
aziende oppure partecipando alle fiere e feste 
dell’economia solidale, preziose occasioni di 
incontro, scambio e approfondimento.
Tra queste, nel 2004 è nata a Milano Fa’ la 
cosa giusta (www.falacosagiusta.org), fiera 
del consumo critico e degli stili di vita so-
stenibili, organizzata da Terre di Mezzo. Qui 
commercio equo e solidale, finanza etica, 
agricoltura biologica, turismo responsabile, 
gruppi di acquisto solidale e associazioni che 
si occupano di mobilità sostenibile, energie 
alternative e pace incontrano il pubblico e si 
incontrano tra loro.
Nel 2025 la fiera ha registrato 52.000 visita-

tori, 550 espositori, 400 relatori, 300 incontri 
e laboratori e 150 volontari. L’edizione di 
quest’anno si terrà dal 13 al 15 marzo alla Fie-
ra di Milano Rho, con ingresso gratuito.
Oltre a Fa’ la cosa giusta, esistono molte altre 
fiere locali, come Solidalia a Parma, a settem-

bre, e Tuttaunaltracosa a Padova, in ottobre. 
Visitarle significa rafforzare le connessioni 
che aiutano a costruire, nel concreto, un futu-
ro migliore per tutti.

Irene Ambrosoni
G.A.S. “Non di solo pane – Est Milano”

Inquadra il QR code 
e unisciti al canale WhatsApp 

del Comune di Gessate: 
notizie, eventi e avvisi ufficiali, 

direttamente sul tuo smartphone. 
Un modo semplice e veloce 
per essere sempre informati.

Resta aggiornato 
con un clic!

Iscriviti al Canale Whatsapp 
per rimanere aggiornato con un click



MARZO 2026 17SALUTE

FARMACIA COMUNALE

5 buoni motivi 
per fare prevenzione
Gli screening oncologici organizzati

I l termine screening applicato al contesto sanitario significa “selezio-
ne”: quando applicato permette di identificare soggetti a più alto ri-
schio di avere una malattia rispetto a soggetti con rischio più basso.
Attraverso lo screening oncologico organizzato l’Azienda Sanitaria 
Locale offre gratuitamente un percorso di prevenzione secondaria per 

la malattia oggetto dello screening stesso e ha come fine la riduzione della 
mortalità o quanto meno della sua incidenza. 
Gli screening sono rivolti a tutta la popolazione ritenuta a rischio (secondo dei 
criteri di età e sesso) e potenzialmente asintomatica ed è fondamentale che la 
partecipazione della popolazione (che ne ha diritto) sia elevata.
Gli screening oncologici sono ovviamente basati su evidenze scientifiche di 
efficacia e i benefici si rilevano nella:
• identificazione di carcinomi in fase precoce, al fine di accrescere le probabi-
lità di interventi e cure efficaci, grazie ad un trattamento tempestivo,
• individuazione di lesioni precancerose o ad aumentato rischio di degenera-
zione maligna, allo scopo di ridurre il numero di neoplasie invasive.
In Italia gli screening oncologici organizzati per il tumore della mammella, del collo 
dell’utero e del colon-retto rappresentano Livelli Essenziali di Assistenza dal 2001. 
Tutte le Regioni adottano attualmente il test per la ricerca del sangue occulto 
fecale coadiuvate dalle farmacie: dopo aver ricevuto la lettera di invito dalla 
propria ATS, infatti, il cittadino può ritirare il kit necessario presso una delle 
farmacie aderenti alla quale dovrà anche riconsegnare il proprio campione. 
La PREVENZIONE è un atto di cura verso sé stessi ed è il miglior investimen-
to per garantire al proprio futuro la ricchezza della salute!

Farmacia Comunale

PUA

Casa di Comunità: 
nuova frequenza per lo 
sportello PUA a Gessate

L
a Casa di Comunità è il punto di riferimento per un’assi-
stenza sanitaria e sociosanitaria vicina, accessibile e conti-
nua. Un luogo in cui servizi diversi collaborano per offrire 
ai cittadini un percorso semplice e integrato.
Informiamo che lo sportello PUA – Punto Unico di Ac-

cesso, attivo presso il Comune di Gessate in Piazza del Municipio 
1 (piano terra, a fianco dell’ingresso del Comune), dal mese di feb-
braio ha modificato la propria frequenza: sarà aperto ogni primo 
mercoledì del mese.
Il PUA rappresenta la porta d’ingresso ai servizi: accoglie, ascolta e 
orienta le persone, aiutandole a individuare le risorse territoriali più 
adeguate ai loro bisogni. Grazie a un approccio multidisciplinare, fa-
cilita la presa in carico, in particolare delle situazioni più fragili, evi-
tando frammentazioni.
Accanto al PUA, l’Ambulatorio Infermieristico svolge attività di pre-
venzione, monitoraggio e gestione delle cronicità, con valutazioni cli-
niche, educazione terapeutica e controlli programmati. È inoltre attiva 
la presa in carico a domicilio, che consente di portare l’assistenza di-
rettamente nelle case, sostenendo chi ha difficoltà a spostarsi.
La sinergia tra questi servizi rende la Casa di Comunità un presidio 
fondamentale per la salute della comunità.

Roberta Crippa
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AIDO GESSATE ODV

“E se un giorno 
cambiassi idea 
sulla mia scelta?” 

Questa è una domanda che ci viene posta spesso, so-
prattutto da chi si sta informando sulla donazione. 
Un dubbio più che legittimo che però ha una rispo-
sta molto semplice: sì, è sempre possibile modificare 
la propria volontà sulla donazione di organi. 

In Italia conta sempre l’ultima dichiarazione registrata. Questo si-
gnifica che la tua scelta non è una promessa irrevocabile, ma un’e-
spressione personale che può essere aggiornata. 
Puoi dire Sì oggi e cambiare idea domani, oppure il contrario. La 
tua volontà resta sempre valida fino a quando non decidi di modi-
ficarla. 
Se hai altri dubbi sul Sì alla donazione, visita la pagina del nostro 
sito dedicata alle domande frequenti: https://aido.it/faq/

Aido Gessate
www.aido.it
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L’azione di ogni pubblica 
amministrazione è orien-
tata da diversi principi: 
trasparenza, legalità, one- 
stà, partecipazione, con-

cretezza e collaborazione. Tutti questi 
valori concorrono al raggiungimento 
degli obiettivi che ogni ente si prefissa 
durante il proprio mandato di governo. 
La nostra Costituzione riprende in 
diversi articoli l’importanza della col-
laborazione e della cooperazione, sia 
nella propria vita privata che all’inter-
no della società. Infatti, l’art. 45 spiega 
proprio come “La Repubblica riconosce la 
funzione sociale della cooperazione a carat-

tere di mutualità e senza fini di speculazio-
ne privata, promuovendone lo sviluppo”. 
La collaborazione riguarda spesso enti 
diversi che, insieme, ognuno in base 
ai propri ruoli e competenze, compe-
tono per il raggiungimento di risultati 
importanti. Come amministrazione co-
munale abbiamo visto da vicino come 
la capacità di cooperazione consenta la 
realizzazione di opere pubbliche e lo 
sviluppo del territorio amministrato. 
Durante il nostro mandato, i risultati 
raggiunti sono spesso la conclusione 
di azioni condivise con altri enti, quali, 
per citarne alcuni, Regione Lombardia 
e Città Metropolitana. L’interlocuzione 

con Città Metropolitana è stata fonda-
mentale per l’installazione del sema-
foro in corrispondenza della cascina 
“Cascinello” o per la realizzazione del-
le nuove tangenziali, per cui è stata, da 
poco, aperta la gara d’appalto. 
La sinergia con Regione Lombardia ha 
consentito la realizzazione di opere ne-
cessarie, come la vasca di laminazione 
che ha lo scopo di ridurre il rischio idro-
geologico e di alluvioni, oppure l’assi-
stenza e il supporto durante momenti di 
difficoltà, come l’alluvione che ha colpi-
to la nostra comunità a maggio 2024. 
Lavorare in rete permette di allontana-
re divisioni politiche e partitiche, colla-

Gruppo Consiliare GESSATE BENE COMUNE

L’importanza 
della collaborazione tra enti

borando insieme nell’interesse esclusi-
vo del bene comune.
La nostra azione rimarrà, dunque, sem-
pre guidata da quello spirito collabo-
rativo citato in Costituzione e che pro-
muove lo sviluppo del nostro territorio. 
Per qualsiasi informazione o domanda 
potete contattarci tramite: 
Instagram: @gessatebenecomune
Facebook: Gessate Bene Comune
E-mail: info@gessatebenecomune.it

A Gessate aumenta tut-
to. Un anno aumenta 
l’addizionale Irpef, 
quello dopo aumen-
ta il costo del buono 

pasto della mensa scolastica, la 
Tari aumenta costantemente ogni 
anno. Un elenco che si allunga e 
che pesa sempre più sulle spalle 
dei cittadini, delle famiglie e di 
chi già fatica ad arrivare a fine 
mese. L’amministrazione comu-
nale in questo contesto sceglie la 
strada di scaricare i maggiori co-
sti sui gessatesi. Ma non è finita 
qui. Nell’ultimo periodo è arriva-
ta anche la scelta di rendere non 
più gratuito, ma a pagamento su 

base ISEE, uno dei servizi più de-
licati: il trasporto per le persone 
con disabilità. Alle famiglie vie-
ne ora chiesta una “comparteci-
pazione alla spesa”, come l’ha 
definita, in perfetto politichese, 
la nostra sindaca. Una decisio-
ne a nostro avviso sbagliata, che 
ricade su persone fragili e presa 
da una giunta che in consiglio co-
munale si è vantata di aver man-
tenuto i servizi immutati. Qui 
non si parla di numeri, ma di di-
ritti e di sensibilità sociale. Cam-
biamo pagina, speriamo cambi il 
copione. Sul fronte dell’ospedale 
unico della Martesana, registria-
mo che in comuni vicini, in par-

ticolare a Gorgonzola, maggio-
ranza e opposizione fanno fronte 
comune per ufficializzare il loro 
sì e per candidarsi a ospitare 
l’ospedale; a Gessate, invece, la 
sindaca dopo aver tolto dal PGT 
la destinazione dell’area all’ospe-
dale, non si è mai fatta parte atti-
va nella dialettica sovralocale per 
dire che Gessate vuole essere del-
la partita. Un silenzio assordante 
che rischia di escludere definiti-
vamente il nostro paese da una 
scelta strategica per tutta la zo- 
na, a prescindere dall’ubicazione 
finale. Come opposizione con-
tinueremo a chiedere risposte, a 
difendere i cittadini e a denun-

Gruppo Consiliare CENTRODESTRA PER GESSATE

Indaffarati a fare nulla

ciare decisioni sbagliate. Gessate 
merita più di aumenti, silenzi e 
immobilismo. 
I nostri consiglieri sono sempre 
disponibili ai seguenti recapiti:
Filippo Porta – cell. 3402517914 – 
mail: filippo.porta@comune.ges-
sate.mi.it
Emanuele Leoni – cell. 3282041680 
- mail: emanuele.leoni@comune.
gessate.mi.it

F inalmente il problema del- 
la sanità in Martesana è 
sotto gli occhi di tutti e 
non può più essere igno-
rato. Da anni cittadini, 

comitati e amministratori locali de-
nunciano criticità evidenti: oggi la 
realtà dell’Adda Martesana parla da 
sola. Un territorio vasto e densamen-
te popolato, segnato da lunghe di-
stanze, strutture inadeguate e da un 
progressivo depotenziamento della 
sanità pubblica.
L’ospedale di riferimento dell’Azien-
da Ospedaliera Melegnano-Martesa-

na è Vizzolo Predabissi, che per mol-
ti comuni dista fino a 30 chilometri: 
una distanza inaccettabile per garan-
tire un servizio sanitario efficace. In 
sanità, la distanza significa tempi di 
attesa più lunghi, maggiori disagi e, 
nei casi più gravi, rischi concreti per 
la salute.
Nel frattempo, la Martesana è co-
stretta ad affidarsi a una rete di pic-
coli presidi, spesso ospitati in strut-
ture obsolete e progressivamente 
svuotate di funzioni. Un modello 
che ha dimostrato tutti i suoi limiti. 
Continuare a rinviare le decisioni si-

gnifica condannare il territorio a una 
sanità di serie B.
Per questo è necessario un nuovo 
ospedale di primo livello, moder-
no, pubblico ed efficiente, capace di 
rispondere ai bisogni di decine di 
migliaia di cittadini. La recente ap-
provazione in Consiglio Regionale 
di una mozione per avviare uno stu-
dio di fattibilità è un segnale impor-
tante, ma non sufficiente: dopo anni 
di promesse servono scelte politiche 
chiare, risorse stanziate e tempi certi.
Come lista civica Insieme per Gessate 
continueremo a tenere alta l’atten-

Gruppo Consiliare INSIEME PER GESSATE

Una sanità di serie B? 
No, la Martesana merita di più

zione su questo tema. La sanità pub-
blica è un diritto, non una conces-
sione: la Martesana merita la stessa 
dignità riservata ad altri territori e 
non può più permettersi di perdere 
tempo.
Consiglieri
Matteo Zerbi – matteo.zerbi@comu-
ne.gessate.mi.it
Fabiano Esposti – fabiano.esposti@
comune.gessate.mi.it




